
TEATRO Con la regia di Luigi Siracusa

Sara Bertelà prende al Parenti«Un tram che si chiamadesiderio»
Le nevrosi di Blanche trionfano e contagiano in unaversione ridotta a solo quattro personaggi

Andrea Bisicchia

«Un tram che si chiama deside-
rio» è uno di quei testi che fanno
parte, non solo della storia del tea-
tro,ma anche della sua leggenda,fin
dal debutto a Broadway, nel 1947. È
leggendario il film che ne trasse Elia
Kazan, con Marlon Brando e Vivien
Leigh, è leggendario lo spettacolo di
Visconti,con VittorioGassman,Mar-
cello Mastroianni, Rina Morelli,è leg-
gendariala storia di Blanche che ha
attratto attrici del calibro di Jessica
Lange, Glenn Glose, Ann-Margret,
Isabelle Huppert, Mariangela Mela-
to. In Italia, le più recenti messinsce-
ne sono state quelle diLauraMarino-
ni,regia Antonio Latella,e di Marian-
gela D’Abbraccio, regia di Pier Luigi
Pizzi.Mi sembra giusto che unaattri-
ce solida, congrande esperienza pro-
fessionale,come Sara Bertelà,abbia
convinto Andrée Ruth Shammah a
credere in una nuova edizione del
dramma, in scena, con tre antepri-
me dal 7 al 9 e, successivamente,
dall’11 Novembre al 7 Dicembre,
specie se a dirigerlo è un giovane,
under 35, come Luigi Siracusa che,
lo scorso anno, si è imposto con un
suo adattamento dell’«Otello», al-
quanto claustrofobico, ridotto a sei

personaggi,con un lettone, al centro
della scena, trasformato in spazio
dell’amore, della gelosia,della mor-
te e con quelfazzoletto rossoche pas-
sava dimano in mano, come il venta-
glio di Goldoni.

Ancheper «Un tram che si chiama
desiderio», Luigi Siracusa ha ridotto
i personaggi a quattro, tanto che la
trama è costruita solo su quelli prin-
cipali: Blanche, Sara Bertelà, Stan-
ley, Stefano Annoni, Stella, Giulia
Amendola, Mitch, Pietro Micci. Ge-
neralmente l’interesse dei registi è
stato rivolto a Blanche, a quello di
una donna che, dopo una disperata
esperienza amorosa, essendosi ac-
corta della omosessualità del giova-
ne di cui si era innamorata, assiste-
rà, sentendosi scoperto, al suo suici-
dio. Per questa donna, inizia un de-
clino inarrestabile che la vede dedi-
carsiall’alcool,ad amori fugaci, per-
sino con un giovane allievo che le
causerà l’allontanamentodallascuo-
la. Non le resta che cercare rifugio
nella casa della sorella, sposata con
Stanley,dove è arrivataprendendo il
tram che porta il nome: desiderio.
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Desiderio di che cosa? Di una vita
semplice, magari dedicata all9inse-
gnamento,diun amoresincero,puli-
to, senzaproblemi di tipo gender,ov-
vero di omosessuali boicottati e per-
seguitati nell’Americadegli anni cin-
quanta,come accadeva per la caccia
alle streghe, ben rappresentata da
Miller nel «Crogiuolo».È un9Ameri-
ca che bada al sodo, al problema del
lavoro, rappresentato da Stanley,
connesso a quello dei migranti. So-
nogli anni in cui il teatro sembrava
avesse accettata la poetica naturali-
stica,conqualche accensionesimbo-
lista, di matrice ibseniana. Come
comportarsi dinanzi a un testodi si-
mili pretese?Latella,per evitareogni
rapporto col realismo,si inventò una
messinscena con una forte base mu-
sicale, Luigi Siracusa ha fatto un9al-
tra scelta,ha puntato sulla nevrosidi
Blanche,sulla sua fragilità psicologi-
ca, sul suo carattere inquieto che la
spinge a immaginare una vita che
non esiste, costretta a vivere di illu-
sioni e di menzogne. Ha contrappo-
sto alla periferia di Orleans, dove è
ambientato il dramma, una «perife-
ria umana», quella della gente che
vive le disuguaglianze nella propria
interiorità, come un peso sociale che

colpisce la psiche, oltre che il corpo,
lo stessoche Blancheha distrutto col
suo alcolismo. La nevrosi di Blan-
che, secondo il regista, ha finito per
coinvolgereanche gli altri che, come
lei, vivono alladeriva, sempre in cer-
ca di un’ancora di salvezza.Per que-
stomotivo,Luigi Siracusaha costrui-
to uno spazio scenicofatto di persia-
ne socchiuse, attraverso le quali, i
quattro protagonisti, si mostrano, si
nascondono, un spazio senza priva-
cy, dove si è costretti a conviverecon
le proprie frustrazioniche finiscono
per logorarli. L’indaginepsicoanaliti-
ca ha permesso al regista di de-co-
struire il testo, inverandolo in scena
e renderlo a noi contempraneo.

EFFICACESara Bertelàdavanti alle
persiane, centrali nello spazio scenico
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